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Ai Componenti il Consiglio

Nazionale dell’U.I.C.

Ai Componenti il Collegio
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LORO SEDI

CIRCOLARE N. 91

Questa Circolare e’ presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it

OGGETTO: Assemblea dei Quadri Dirigenti – Tirrenia 11 giugno 2005.

Carissimi Amici,


mentre mi accingo a scrivere, l’orologio segna le 9,15 di venerdì 20 maggio. Sarà una giornata impegnativa e faticosa come tutte le altre trascorse in sede centrale a lavorare per i ciechi: lettere da leggere, da scrivere, telefonate da fare e da ricevere, contatti con le istituzioni, con la stampa e così via. E tuttavia rimane la grande soddisfazione di essere il Presidente Nazionale di una associazione viva, consapevole, responsabile, matura; questa è l’impressione che si ricava respirando quotidianamente l’impegno associativo a contatto con i colleghi della Direzione, dei Presidenti Regionali, dei Presidenti Sezionali e di tanti soci che sempre più sentono la necessità di raccordarsi direttamente con il Presidente Nazionale e con i colleghi della Direzione. 

Questa impressione si fa certezza ogni volta che l’Unione Italiana dei Ciechi è ad una svolta e deve compiere delle scelte, assumere delle decisioni. Questa certezza è diventata più certa, se si potesse dire,  dopo lo svolgimento dell’Assemblea dei Quadri on line che si è conclusa ieri, dopo tre mattinate di intenso dialogo con la base associativa (nord, centro e sud).

Sempre più certa, dunque, la certezza di guidare una nave che sa dove andare, con chi andare, perché andare.

Con la circolare di convocazione delle assemblee zonali on line, avevamo posto dei quesiti, che corrispondono alle idee forza che hanno orientato la politica associativa in questi ultimi anni; volevamo verificare se esse sono ancora valide e possano costituire l’asse portante del nostro progetto associativo. 

Il dibattito assembleare, molto vivace e partecipato, ha dimostrato che l’Unione Italiana dei Ciechi si muove con grande disinvoltura fra presente e futuro, tra conservazione e innovazione: è stata, infatti, accolta a grandissima maggioranza l’idea di aprire le porte agli ipovedenti medio-gravi, ammettendoli a pieno titolo all’interno delle responsabilità associative. È stato ribadito il valore assoluto e intangibile dell’unità dei ciechi, che storicamente è stato il motore primo del loro riscatto, e si è quindi convenuto di essere pazienti e di tentare di dialogare anche con chi non sembra disponibile al dialogo; è stato anche preso atto, con grande senso di responsabilità, delle difficoltà di rapporto esistenti con la FAND prima e con la FISH poi, e tuttavia è stato convenuto di provarci ancora perché il sogno di dare ai disabili una voce unica, in Italia e all’estero, conserva ancora tutto il suo fascino. Lo stesso fascino che è stato riconosciuto al progetto di un nuovo modello associativo proposto con la circolare n. 27 del 1999. Progetto che, pur risultando di difficile attuazione, conserva intatta la sua validità, così come la strategia dell’erogazione dei servizi, da sempre portata avanti dall’Unione Italiana dei Ciechi e che ne costituisce il segno distintivo. C’è di più, si ritiene che l’Unione non solo debba proseguire nella gestione diretta di certi servizi, svolgendo opera di supplenza nei confronti del pubblico, ma debba rafforzare questa tendenza, assumendosi anche l’onere della gestione diretta delle iniziative rivolte a soddisfare i bisogni di maggiore autonomia nell’accesso all’ambiente. 

È stata espressa convinta adesione all’impegno associativo a sostegno dell’integrazione scolastica, pur prendendo atto con rammarico che la mancata emanazione del regolamento attuativo della legge 69/2000 costituisce una grave lesione, da parte del MIUR, dei diritti all’istruzione dei ragazzi ciechi. 

L’Assemblea dei Quadri Dirigenti on line non ha avuto dubbio alcuno sulla necessità di proseguire sulla strada del collocamento mirato ed ha accolto senza esitazione l’idea che l’Unione Italiana dei Ciechi debba battersi a sostegno dei diritti umani, della non discriminazione e delle pari opportunità.

Dunque, è stato nuovamente tracciato il percorso dell’impegno associativo e sono state ricollocate le pietre miliari lungo le quali dobbiamo muoverci per il futuro senza ombra di incertezza. 

E’ in questo contesto che l’Assemblea dei Quadri Dirigenti dell’11 giugno, che ci vedrà questa volta faccia a faccia tutti insieme a Tirrenia, deve muoversi per pensare il futuro e dettare le nuove strategie per essere dentro la storia e dentro la vita. 

Il Consiglio Nazionale, su proposta della Direzione Nazionale, ha scelto il tema del Congresso: “L’Unione Italiana dei Ciechi: un laboratorio sempre aperto per dare ai ciechi ed agli ipovedenti una sola voce”. Un tema antico e nuovo nello stesso tempo, perché ciò che è valido non invecchia mai; un tema di drammatica attualità in un momento socio-politico in cui, ancora una volta, tante nuvole si addensano all’orizzonte. 

Sarà dunque una Assemblea dei Quadri, potremmo dire, a tema libero: ci sarà la introduzione del Presidente Nazionale, il dibattito, che mi auguro a 360°, e quindi lo spazio per le candidature alla Presidenza Nazionale e al Consiglio Nazionale. 

Non abbiamo ritenuto opportuno formulare un ordine del giorno che sarebbe stato necessariamente un limite, alla luce anche della considerazione che l’Assemblea dei Quadri on line ha avuto già la possibilità di discutere alcuni punti chiave del progetto associativo. 

Non posso concludere, quindi, queste mie riflessioni senza rivolgervi un caldo e affettuoso invito a prepararvi a questo incontro con la serietà che esso merita. Il mio auspicio è che l’11 giugno possa essere l’occasione per scrivere un’altra pagina di storia associativa e di vivere una giornata che faccia compiere alla democrazia un altro salto di qualità.

Come è ormai consuetudine i lavori inizieranno alle ore 9,00 del mattino di sabato 11 giugno e termineranno alle ore 19,00. Vorrei raccomandare caldamente gli amici dirigenti di evitare di lasciare l’assemblea nel pomeriggio di sabato, come spesso accade. So che il giorno 12 si voterà per il Referendum, ma so anche che si può votare il giorno 13.

Cordiali saluti.

IL PRESIDENTE NAZIONALE

prof. Tommaso Daniele

Alleg. 1 (scheda di prenotazione)

P.S: La scheda di partecipazione va compilata ed inviata entro e non oltre il 5 giugno all’attenzione della sig.ra Francesca Bressi.

SCHEDA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA

"Assemblea dei Quadri Dirigenti dell’Unione"

Tirrenia 11 giugno 2005

 

NOME…………………………………………………………………………………………... 

COGNOME……………………………..………………………………………………………

CARICA ASSOCIATIVA….…………………………………………………………….……..

CONSIGLIO/SEZIONE DI……………………….….…………………………………………

CON ACCOMPAGNATORE                              si                             no

CAMERA                        Singola                   Doppia

 

ARRIVO GIORNO…………………………. 
Pranzo  si              no 

Cena      si              no

PARTENZA GIORNO……………………… 
Pranzo   si             no

Cena si no

Firma

……………………………………..

 

